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4. Forma e contenuto del bilancio separato

Il Bilancio separato al 31 dicembre 2013 si compone 
dei seguenti prospetti:
•	 Il Conto economico separato che presenta una 

classificazione dei costi per natura ed evidenzia il 
risultato operativo prima della gestione finanziaria, e 
delle imposte;

•	 Conto economico complessivo;
•	 Prospetto della situazione patrimoniale - finanziaria 

il quale è stato predisposto classificando le attività 
e le passività secondo il criterio “corrente/non 
corrente”;

•	 Il rendiconto finanziario che è stato predisposto 
esponendo i flussi finanziari derivanti dalle attività 
operativa, di investimento e finanziaria secondo il 
“metodo indiretto”, come consentito dallo IAS 7 
(Rendiconto finanziario);

Il bilancio separato è stato redatto in base al principio 
generale del costo storico, fatta eccezione per le voci 
di bilancio, che in conformità agli IFRS sono valutate in 
base al fair value come indicato di seguito nei criteri di 
valutazione. 
Per una migliore esposizione di bilancio e per meglio 
riflettere la natura contrattuale di taluni anticipi contrattuali 
ricevuti dai clienti, il Gruppo ha deciso di esporre tali importi 
tra le passività nella voce “Importi dovuti ai committenti”, 
distinguendo la parte non corrente da quella corrente. 
La situazione patrimoniale e finanziaria, il conto 
economico e il conto economico complessivo sono 
esposti in unità di euro mentre gli importi inclusi nel 
rendiconto finanziario, nel prospetto delle variazioni nei 
conti di patrimonio netto e nelle note esplicative sono 
esposti migliaia di euro, ove non diversamente specificato.

5. Principi contabili adottati

Immobili, impianti e macchinari

Le attività materiali sono rilevate al costo storico, 
comprensivo degli eventuali oneri accessori di diretta 
imputazione, nonché degli oneri finanziari sostenuti 
nel periodo di realizzazione dei beni. I beni acquisiti 
attraverso aggregazioni di imprese intervenute 
prima del 1° gennaio 2007 sono stati iscritti al valore 
contabile determinato in base ai Precedenti Principi 
Contabili nell’ambito di tali aggregazioni, quale valore 
sostitutivo del costo.
Il costo, come sopra determinato, dei cespiti 
la cui utilizzazione è limitata nel tempo è 
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio 
a quote costanti sulla base della stimata vita 
economico-tecnica, attraverso l’utilizzo di aliquote 
d’ammortamento atte a rappresentare la stimata 
vita utile dei beni. Qualora parti significative di tali 
attività materiali abbiano differenti vite utili, tali 
componenti sono contabilizzate separatamente. La 
vita utile stimata dal Gruppo per le varie classi di 
cespiti è compresa tra:

 Anni

 Fabbricati 15-33

 Impianti e macchinari 5-7

 Attrezzature 3-9

I terreni, sia liberi da costruzione sia annessi a fabbricati 
civili e industriali, non sono ammortizzati in quanto 
elementi a vita utile illimitata.
Come precedentemente richiamato, i beni patrimoniali 
acquistati con contratto di leasing finanziario sono 
contabilizzati come immobilizzazioni materiali in 
contropartita del relativo debito. Il costo del canone è 
scomposto nelle sue componenti di onere finanziario, 
contabilizzato a conto economico, e di rimborso del 
capitale, iscritto a riduzione del debito finanziario.
Al momento della vendita o quando non sussistono 
benefici economici futuri attesi dall’uso di un bene, 
esso è eliminato dal bilancio e l’eventuale perdita o 
utile (calcolata come differenza tra il valore di cessione 
e il valore di carico) è rilevata a conto economico 
nell’esercizio della suddetta eliminazione.




